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OGGETTO: VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' CON IL PTCP AI SENSI
DEL'ART. 13 COMMA 5 DELLA L.R.12/2005 DELLA VARIANTE AL
PIANO DELLE REGOLE ED AL PIANO DEI SERVIZI DEL PGT
VIGENTE DEL COMUNE DI LIMBIATE ADOTTATA CON
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 43 DEL 16
NOVEMBRE 2020. PRESA D'ATTO.

 
 

 
DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE

 
 

N° 19 DEL 25-02-2021
 
 
 

L'anno duemilaventuno il giorno venticinque del mese di Febbraio, alle ore 10:15, nella sede Istituzionale
della Provincia di Monza e della Brianza,
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA
 
 
 

Con la partecipazione e l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, DOTT. SANDRO DE MARTINO
 
Su Proposta del Direttore del SETTORE COMPLESSO TERRITORIO, ANTONIO INFOSINI
 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO
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1.           CARATTERISTICHE PRINCIPALI - PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 
 

la Provincia, quale Ente con funzione di area vasta, ha tra le sue funzioni la pianificazione territoriale
provinciale di coordinamento, nonché la tutela e la valorizzazione dell'ambiente;
 
attraverso il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP), la Provincia definisce gli obiettivi generali
relativi all’assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi di rango provinciale o
sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione regionale;
 
la Provincia di Monza e della Brianza è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp)
approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 10/07/2013 ed efficace dal 23/10/2013 a
seguito di pubblicazione sul Burl - Serie Avvisi e Concorsi - n. 43;
 
ai sensi della L.R. 11/03/2005 n.12, a far data dall’entrata in vigore del Ptcp, sono in capo alla Provincia
le valutazioni della compatibilità con il Ptcp degli strumenti urbanistici comunali e delle loro varianti; le
valutazioni, ai sensi dell’art. 18,“…sia per gli atti della stessa provincia sia per quelli degli enti locali o di
altri enti, concernono l’accertamento dell’idoneità dell’atto, oggetto della valutazione, ad assicurare il
conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti”;
 
la valutazione di compatibilità è effettuata con riferimento agli elaborati del Ptcp vigente al momento
dell’esame dello strumento urbanistico comunale. Gli elaborati costitutivi del Ptcp oggi vigenti sono quelli
derivanti dai seguenti atti successivamente assunti: 
 

-       determinazione dirigenziale Settore Territorio n. 2564 del 11/11/2014 “Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP). Norme del Piano. Testo ricondotto alle sentenze Tar per
intervento di annullamento da parte del giudice amministrativo” (Burl Sac n. 47 del 19/11/2014);
-       decreto deliberativo presidenziale n. 10 del 08/02/2016 “Piano territoriale di coordinamento
provinciale (Ptcp). Modifica del piano concernente aspetti di ambito locale, in comune di Desio,
che non incidono sulle strategie generali del piano. Approvazione” (Burl Sac n. 11 del
16/03/2016);
-       determinazione dirigenziale n. 485 del 28/03/2018 “Aggiornamento della Tavola 7b, della
Tavola 7a e della Tavola 6d del Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP).
Elaborati ricondotti alla Sentenza TAR Lombardia – Sez. II, n.02397/2017 – per intervento di
annullamento da parte del giudice amministrativo” (Burl Sac n. 15 del 11/04/2018);
-       decreto deliberativo presidenziale n. 53 del 14/06/2018 “Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale (PTCP). Modifica del Ptcp finalizzata ad aggiornamento cartografico in esecuzione
del Protocollo d’intesa tra Provincia, Comune di Usmate Velate e Fintechno TLC RE s.r.l.
Approvazione” (Burl Sac n. 29 del 18/07/2018);
-       deliberazione di Consiglio Provinciale n. 31 del 12/11/2018, esecutiva, “Variante alle Norme
del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Monza e della Brianza.
Esame della proposta del Presidente: decisione in merito e approvazione” (Burl Sac n. 1 del
02/01/2019).

 
Regione Lombardia ha altresì delegato alle province, nell’ambito della valutazione di compatibilità
al Ptcp, le verifiche in tema di:
a.     Rete ecologica regionale: ai sensi dell’art. 3-ter, comma 3, della LR 86/1983 “Piano regionale
delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei
monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” come
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modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011n. 12, “…le province controllano, in sede di verifica di
compatibilità dei PGT e delle loro varianti, l’applicazione dei criteri (per la gestione e la
manutenzione della RER) e, tenendo conto della strategicità degli elementi della RER nello specifico
contesto in esame, possono introdurre prescrizioni vincolanti…”;
b.    Consumo di suolo: ai sensi dell’art. 5 comma 4 della L. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione
del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, “Le province e la Città
metropolitana di Milano verificano, in sede di parere di compatibilità di cui all’art. 13, comma 5
della l.r. 12/2005, anche il corretto recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR”;
 

il Consiglio Comunale del Comune di Limbiate ha adottato con deliberazione n.43 del 16/11/2020 la
variante al PdR ed al PdS del proprio Pgt vigente, assumendo il seguente sistema di obiettivi:

-  il recepimento del contenuto d'intesa istituzionale di pianificazione fra Provincia di Monza e Brianza e
Comune di Limbiate (BURL n.20 del 15/05/2019);
-  il recepimento della variante P.T.R studio geologico (BURL n.29 - serie ordinaria - del 15/07/2019);
-  la correzione di errori materiali;
-  proposta di rettifica e ampliamento degli Ambiti Agricoli di interesse Strategico ai sensi dell’art. 7
comma 3 delle Norme del Ptcp della Provincia di Monza e Brianza.

 
2.           MOTIVAZIONE 
 

il Comune di Limbiate è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato con Deliberazione del
Consiglio Comunale n.105 del 17/12/2016, esecutiva, efficace dal 15/03/2017;

 
il Consiglio Comunale di Limbiate ha adottato con deliberazione n.43 del 16/11/2020, esecutiva, la
variante al PdR ed al PdS del proprio Pgt vigente;
 
nel percorso di redazione della variante di Pgt in parola è stata effettuata n.1 conferenza di VAS in data
21/09/2020 con il contributo della Provincia trasmesso con nota prot. prov. n.37686 del 17/09/2020;
 
il procedimento di verifica assoggettabilità a VAS si è concluso con provvedimento di esclusione alla VAS
registrato al prot. prov. 52285 del 02/10/2020;
 
a seguito della succitata deliberazione di Consiglio di adozione della variante al PdR ed al PdS del proprio
Pgt, con nota assunta agli atti prot. prov. n.47892 e pervenuta in data 24/11/2020, il Comune di Limbiate
ha trasmesso alla Provincia di Monza e della Brianza i documenti della variante in parola, unitamente alla
richiesta di valutazione di compatibilità con il Ptcp ai sensi della L.R. 12/2005; 
 
il Settore Territorio della Provincia di Monza e della Brianza, a seguito della suindicata nota del Comune
di Limbiate ha effettuato la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo con nota prot. prov.
n. 49328 del 02/12/2020;

 
è stato effettuato un incontro istruttorio di confronto con il Comune di Limbiate in data 15/12/2020;

 
il Settore Territorio della Provincia di Monza e della Brianza, nell’ambito del presente procedimento, ha
predisposto la relazione istruttoria, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
sub A), per l’espressione della valutazione di compatibilità, ai sensi dell’art.13 comma 5 della L.R.
12/2005, dei documenti di variante al PdR ed al PdS del  vigente Pgt del Comune di Limbiate, in esito alla
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 16/11/2020, con il vigente Ptcp della Provincia di Monza e
della Brianza, con i criteri di gestione e manutenzione della RER nonché con la disciplina regionale
introdotta in materia di riduzione del consumo di suolo e con l’integrazione Ptr (efficace dal 13/03/2019),
esprimendo esito favorevole condizionato al recepimento di quanto specificato nella relazione medesima;
 
la valutazione di compatibilità condizionata specificata nella su richiamata allegata relazione istruttoria è
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dovuta e corrispondente sia agli indirizzi ed agli obiettivi del vigente Ptcp della Provincia di Monza e
della Brianza, sia ai criteri di gestione e manutenzione della RER, sia ai criteri e agli indirizzi individuati
dal PTR per contenere il consumo di suolo.

 
3.           RICHIAMI NORMATIVI
 

l’art.1 comma 55 della Legge 7/04/2014 n.56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni” e s.m.i.;
 
l’art. 19 e 20 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
s.m.i.;
 
l’art.5 della L.R. 28/11/2014 n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la
riqualificazione del suolo degradato”;
 
l’art.13, comma 5 della L.R. 11/03/2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.;

 
l’art. 3-ter, comma 3, della L.R. 86/1983 come modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011 n. 12.

 
4.           PRECEDENTI 
 

A riferimento per l’assunzione dell’atto in oggetto si assumono: 

la Deliberazione Consiliare Regionale n. 951 del 19/01/2010, esecutiva, “Approvazione Piano
Territoriale Regionale” e relativi allegati; 
 
il Piano Territoriale Regionale adeguato con Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/1882 del
09/07/2019, esecutiva, pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 29 del 15/07/2019 e da ultimo aggiornato
con Deliberazione Consiliare Regionale n. XI/766 del 26/11/2019, esecutiva, pubblicata sul BURL Serie
Ordinaria n. 50 del 14/12/2019 e inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale 2019;

 
la Deliberazione Consiliare Regionale n. 411 del 19 dicembre 2018, esecutiva, con la quale è stata
approvata l’“Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la
riduzione del consumo di suolo” efficace dal 13 marzo 2019 con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie
Avvisi e concorsi, dell'avviso di approvazione; 

 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 31 del 22/12/2011, esecutiva, con la quale è stato adottato il
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp), ai sensi dellaL.R.11/03/2005 n. 12;

 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 10/07/2013, esecutiva, con la quale è stato approvato il
suddetto Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp);
 
la pubblicazione sul B.U.R.L. – Serie Avvisi eConcorsi-n.43del 23/10/2013 della sopraccitata
Deliberazione consiliare, da cui decorre l’efficacia del Ptcp; 
 
la determinazione Dirigenziale n. 2564 del 11/11/2014 “Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(Ptcp). Norme del Piano. Testo ricondotto alle sentenze Tar per intervento di annullamento da parte del
giudice amministrativo”, pubblicata sul B.U.R.L. - Serie Avvisi e Concorsi n. 47 del 19/11/2014;
 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 31 del 12/11/2018, esecutiva, con la quale è stata approvata la
variante alle Norme del Ptcp, pubblicata sul B.U.R.L. -Serie Avvisi e Concorsi- n. 1 del 02/01/2019;
 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 4 del 18/02/2021, ad oggetto “Documento Unico di
Programmazione (DUP) 2021-2023 Approvazione I.E.”;
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la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 5 del 18/02/2021 ad oggetto: “Bilancio di previsione 2021-
2022-2023. Approvazione I.E.”;
 
5.         EFFETTI ECONOMICI
 
Il presente atto non ha riflessi diretti sulla situazione economico-finanziaria poiché non comporta per
l’Ente nuovi impegni finanziari o variazioni degli impegni esistenti, né variazione degli stanziamenti in
entrata, né variazioni patrimoniali; 
 
 
Accertato che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al Presidente, quale organo
esecutivo, e che è stato espresso, sulla proposta della presente deliberazione, il parere ex art. 49 del D. Lgs.
18.08.2000. n. 267, allegato, da parte del Direttore del Settore Territorio e che non comportando riflessi
diretti sulla situazione economica finanziaria non necessita del parere di regolarità contabile del
Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 3 del
Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per l’ordinamento degli
uffici e dei servizi.

 
DELIBERA

 
1.           DI prendere atto della valutazione di compatibilità condizionata specificata nell’allegata
relazione istruttoria, parte integrate del presente atto sub A), riguardante la variante al Piano delle
Regole (PdR) ed al Piano dei Servizi (PdS) del Pgt vigente del Comune di Limbiate, ritenendo tale
valutazione dovuta e corrispondente sia agli indirizzi e agli obiettivi del vigente Ptcp della Provincia
di Monza e della Brianza, sia ai criteri di gestione e manutenzione della RER,  sia ai criteri e agli
indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo, dando atto che il Direttore del Settore
Territorio provvederà all’espressione del formale parere conforme a tale valutazione, in applicazione
dell'art.13 comma 5 della L.R. 11/03/2005 n.12;
 

2.            DI dare atto che il Direttore del Settore Territorio provvederà a: 
a.       comunicare al Comune di Limbiate l’esito della valutazione di compatibilità condizionata
affinché l’Amministrazione Comunale provveda al recepimento delle indicazioni specificate
nella allegata relazione istruttoria redatta dal Settore Territorio;
b.       richiedere al Comune di Limbiate la tempestiva trasmissione alla Provincia di Monza e
della Brianza degli atti di approvazione definitiva della variante di che trattasi.

 
 
Allegato: Relazione istruttoria per l'espressione della valutazione di compatibilità al Ptcp della variante al
PdR ed al PdS del Pgt del Comune di Limbiate, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del
16/11/2020 ai sensi della L.r. 12/2005 (All. A) 
  
Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente
eseguibile e dunque subito efficace dal momento della sua adozione.
 
FD
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Decreto Deliberativo n. 19 del 25-02-2021
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE
LUCA SANTAMBROGIO DOTT. SANDRO DE MARTINO

 
 
 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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OGGETTO: VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' CON IL PTCP AI SENSI DEL'ART. 13
COMMA 5 DELLA L.R.12/2005 DELLA VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE ED AL PIANO
DEI SERVIZI DEL PGT VIGENTE DEL COMUNE DI LIMBIATE ADOTTATA CON
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 43 DEL 16 NOVEMBRE 2020. PRESA
D'ATTO.
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

CONTROLLI INTERNI)

 
[X] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE DI SETTORE:
ARCH. ANTONIO INFOSINI

Addì, 23-02-2021  
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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OGGETTO: VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' CON IL PTCP AI SENSI DEL'ART. 13
COMMA 5 DELLA L.R.12/2005 DELLA VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE ED AL PIANO
DEI SERVIZI DEL PGT VIGENTE DEL COMUNE DI LIMBIATE ADOTTATA CON
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 43 DEL 16 NOVEMBRE 2020. PRESA
D'ATTO.
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE RILASCIATO DAL
DIRETTORE – RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO
CONTROLLI INTERNI)

 
[] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE
RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

DOTT.SSA ERMINIA VITTORIA ZOPPE'
Addì, 24-02-2021  

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.
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OGGETTO: VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' CON IL PTCP AI SENSI DEL'ART. 13
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Settore Territorio 

Servizio Coordinamento 
della pianificazione 

urbanistica dei comuni, 
attuazione e monitoraggio 

Ptcp e Ptr 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

per l'espressione della valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali al Ptcp, ai sensi 
della L.R. 12/2005. 

Comune di Limbiate 

- Strumento urbanistico vigente: Pgt approvato con DCC n. 105 del 17/12/2016, efficace dal 
15/03/2017;  

- Strumento urbanistico oggetto di valutazione: variante al PdR e PdS del vigente Pgt  
- Procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS, Conferenza: 21/09/2020, contributo MB trasmesso 

con nota prot. prov. n. 37686 del 17/09/2020; provvedimento di esclusione prot. com. n. 52285 del 
02/10/2020; 

- Adozione: deliberazione di C.C. n. n.43 del 16/11/2020, 
- Istanza di valutazione: nota del 24/11/2020 prot. prov. n. 47892 
- Avvio del procedimento: nota del 02/12/2020, prot. prov. n. 49328 
- Incontro istruttorio: 15/12/2020 

 
 

1 PREMESSA 

Ai sensi della L.R. n.12/2005, la Provincia valuta la compatibilità rispetto al Ptcp degli strumenti 
urbanistici comunali. In relazione a ciò, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 12/05, oggetto della presente è 
l’accertamento di idoneità dell’atto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, 
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti. 

La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato, con deliberazione di Consiglio Provinciale n.16 del 

10/07/2013, il proprio Ptcp. Ai sensi dell’art.17 comma 10 della LR 12/2005, con la pubblicazione sul 

BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 23/10/2013 - il Ptcp ha assunto efficacia. Con deliberazione di 

Consiglio Provinciale n. 31 del 12.11.2018, la Provincia ha approvato la variante alle Norme del Piano, 

efficace dal 2 gennaio 2019 (BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 1 del 02.01.2019). 

In relazione alla disciplina regionale introdotta in materia di consumo di suolo, ai sensi dell’articolo 5 
della LR 31/2014, la Provincia è altresì chiamata a verificare il corretto recepimento dei criteri e degli 
indirizzi del Ptr nei Pgt.  

 

2 PRINCIPALI CONTENUTI DELLA VARIANTE GENERALE DI PGT 

2.1. Obiettivi e strategie 

La variante adottata con contiene alcuna relazione illustrativa, al pari di quanto trasmesso a Provincia 
per la valutazione di compatibilità. La deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 19/11/2020 
esplicita che la variante è finalizzata a: 

- il recepimento del contenuto d'intesa istituzionale di pianificazione fra Provincia di Monza e 
Brianza e Comune di Limbiate (BURL n.20 del 15/05/2019); 

- il recepimento della variante P.T.R studio geologico (BURL n.29 - serie ordinaria - del 
15/07/2019); 

- la correzione di errori materiali. 

Su richiesta di Provincia è stata comunque successivamente caricata sul cloud dedicato alle istruttorie 
la “Relazione di variante” messa a disposizione in fase di verifica di assoggettabilità a VAS (datata giugno 
2020) e pertanto non aggiornata con l’esito della fase valutativa (tant’è che riporta ancora la dicitura 
“bozza”). In detta Relazione, oltre alle finalità indicate nell’atto di adozione, è citata anche quella di 
“proposta di rettifica e ampliamento degli Ambiti Agricoli di interesse Strategico ai sensi dell’art. 7 
comma 3 delle Norme del Ptcp della Provincia di Monza e Brianza”. 
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3 COMPATIBILITÀ AL PTCP DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 

La variante adottata è composta da Piano delle Regole (n. 22 elaborati), Piano dei Servizi (n. 10 
elaborati) e studio geologico (Relazione geologica e n. 9 elaborati), oltre alla documentazione di VAS. 
Le “Disposizioni attuative” (norme tecniche) del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole non fanno 
parte della documentazione oggetto di variante. 

In relazione agli specifici contenuti di variante, la presente valutazione di compatibilità al Ptcp tratta i 
seguenti aspetti di rilevanza sovralocale: 

- Uso del suolo e sistema insediativo 

- Sistema infrastrutturale  

- Sistema paesaggistico ambientale 

- Ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico (AAS) 
- Difesa del suolo 

- Riduzione del consumo di suolo: coerenza della variante di Pgt con i contenuti dell’integrazione 
del Piano territoriale regionale ai sensi della Legge regionale 31/2014  

 
 
3.1. Uso del suolo e sistema insediativo 

In relazione alla tematica, il PTCP declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
• Ob. 3.1, contenimento del consumo di suolo, artt.45, 46 e 47; 
• Ob. 3.2, razionalizzazione degli insediamenti produttivi, artt. 43 e 47; 
• Ob. 3.3, promozione della mobilità sostenibile attraverso il supporto alla domanda, art.39;  
• Ob. 3.4, migliorare la corrispondenza tra domanda e offerta nel mercato residenziale, art.42. 

 

3.1.1. Contenimento del consumo di suolo (Ob. 3.1, artt. 45, 46 e 47 del Ptcp) 

Al capitolo 3 della Relazione di variante (bozza giugno 2020, cfr. sopra) si illustra “La correzione di 
errori materiali nella cartografia del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi”, con raffronto puntuale 
tra Piano vigente e proposta di variante, volta a rettificare “…piccole incongruenze e sistemazioni da 
apportare alla cartografia di Piano” segnalate dall’Ufficio Tecnico del Comune. Le immagini 
rappresentano porzioni di territorio estremamente ridotte, contestualizzate solo rispetto ad alcune 
tavole (PR12-“Carta della conformazione del regime dei suoli e della rete ecologica comunale”, PR11-
“Carta dei vincoli diretti o indiretti”, e  PS1-“Carta del sistema dei servizi esistenti”) senza 
un’adeguata descrizione dell’intervento modificativo e di un completo inquadramento urbanistico.  

Tale carenza, già segnalata da Provincia in sede di verifica di assoggettabilità a VAS (cfr. nota del 
17/09/2020, prot. prov. n. 37686), rende difficoltosa sia la localizzazione delle aree interessate, che la 
valutazione dei correlati effetti, ad esempio, in relazione all’eventuale consumo di suolo ai sensi 
dell’art. 46 delle Norme del Piano Provinciale; a tale riguardo si rileva inoltre che viene allegata alla 
variante una nuova carta di lettura degli usi del suolo (CS-01 ai sensi delle Linee guida dell’Allegato A 
del Ptcp), senza che la stessa venga abbinata alla carta di sintesi delle previsioni trasformative del Pgt 
(CS-03 per le richiamate Linee guida). 

A titolo collaborativo si segnala infine che in tavola PdR n. 5- “Carta dello stato di fatto degli usi del 
suolo ai sensi dell’art. 45 delle NdA del Ptcp della Provincia di Monza e Brianza” risulta errato il 
riferimento normativo (è citato l’articolo 45 anziché l’articolo 46). 

Per tutto quanto sopra esposto è necessario rivedere/integrare la Relazione di variante, illustrando 
compiutamente gli interventi di rettifica e modifica proposti, facendo esplicito riferimento anche alla 
disciplina di Piano. 

 

3.2. Sistema infrastrutturale esistente e scenari di sviluppo  

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 

• Ob. 4.1, rafforzamento della dotazione di infrastrutture viarie per rispondere alla crescente 
domanda di mobilità, artt. 38-41;  

• Ob. 4.2, potenziamento del trasporto pubblico per favorire il trasferimento della domanda di 
spostamento verso modalità di trasporto più sostenibili, artt. 38-41.  
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In relazione al sistema infrastrutturale, mobilità e trasporti, si ritiene che la variante in esame non abbia 

riflessi. A titolo collaborativo si coglie l’occasione per segnalare che in Tavola 11 del PdR, relativamente 

ai vincoli, mancano le fasce di salvaguardia lungo il tracciato della metrotranvia Milano-Limbiate e non 

è individuata l’ipotesi di ubicazione del nuovo deposito (o officina) in previsione; inoltre in Tavola 10 

del PdS si suggerisce di verificare la coerenza delle scelte progettuali dei percorsi ciclo-pedonali di 

previsione con gli itinerari della rete portante individuati in Tav. 4 del Piano Strategico provinciale della 

Mobilità Ciclistica. 

 

3.3 Sistema paesaggistico ambientale 

In relazione all’articolata tematica inerente il sistema paesaggistico ambientale, il Ptcp declina i propri 
obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti obiettivi generali: 

• Ob. 5.1, limitazione del consumo di suolo, promozione della conservazione degli spazi liberi 
dall’edificato e creazione di una continuità fra gli stessi attraverso il disegno di corridoi verdi; 

• Ob. 5.2, conservazione dei singoli beni paesaggistici, delle loro reciproche relazioni e del rapporto 
con il contesto, come capisaldi della più complessa struttura dei paesaggi della provincia e 
dell’identità paesaggistico/culturale della Brianza; 

• Ob. 5.3, promozione della conoscenza dei valori paesaggistici del territorio e della loro fruizione 
da parte dei cittadini; 

• Ob. 5.4 promozione della qualità progettuale, con particolare riguardo agli interventi di recupero 
e trasformazione in ambiti di segnalata sensibilità in rapporto alla presenza di elementi e sistemi 
costitutivi del patrimonio paesaggistico/ambientale; 

• Ob. 5.5 individuazione e salvaguardia di ambiti e percorsi di fruizione paesaggistica del territorio, 
con particolare riferimento alla mobilità eco-compatibile e al rapporto percettivo con il contesto. 
 

3.3.1 Ambiti di interessa provinciale (AIP) e ambiti di azione paesaggistica (AAP) 

In relazione al recepimento dei contenuti di pianificazione di cui all'art. 4 del protocollo d'intesa 
istituzionale fra il Comune di Limbiate e la Provincia di Monza e Brianza, pubblicato sul BURL n.20 del 
15 maggio 2019, dichiarato dal Comune come uno dei principali obiettivi della variante in esame, si 
segnala quanto segue. 

a) Le modifiche apportate agli elaborati della variante sono solo parzialmente coerenti con i contenuti 
dell’Intesa sottoscritta: mancano infatti sia un’adeguata individuazione grafica delle previsioni 
afferenti al sistema del verde e della mobilità all’interno del Piano dei Servizi, che la descrizione 
della relativa disciplina all’interno delle “Disposizioni attuative”, queste ultime nemmeno incluse 
nella documentazione di variante. 
Nello specifico non risultano recepiti i contenuti di cui all’articolo 4b-“Spazio libero”, volti 
all’individuazione, nella documentazione di Pgt, dell’ampliamento della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica del Ptcp e 4c-“Compensazioni territoriali e progetto per il paesaggio” 
circa le altre previsioni inerenti al verde vincolato all’inedificabilità, all’implementazione 
dell’imboschimento e alle opere di compensazione territoriale e mitigazione ambientale.  
A riguardo si ricorda che ai sensi dell’art. 5 dell’Intesa, gli impegni finalizzati all’attuazione dei 
contenuti della stessa a carico del comune sono: 
1. assegnare alle aree di nuova urbanizzazione (punto a. dell’art.4) destinazioni di piano coerenti 

e relativa adeguata disciplina, anche in relazione alle eventuali correlate opere di 
compensazione di cui al punto c. dell’art.4;  

2. assegnare alle aree da mantenere libere da nuova urbanizzazione (punto b. dell’art.4) 
destinazioni di piano coerenti e relativa adeguata disciplina, anche in relazione alle eventuali 
correlate opere di compensazione di cui al punto c. dell’art.4. 

Il Comune si è inoltre impegnato a realizzare le opere di cui all’art.4 punti c.3 e c.4, laddove 
tecnicamente possibile, prima degli interventi a consumo di suolo di cui all’art.4, punto a. In 
alternativa il Comune prevede contestualità tra l’attuazione degli interventi di cui all’art.4 punto 
a. e la realizzazione delle opere di compensazione di cui ai punti c.3 e c. Anche tale impegno deve 
trovare idonea traduzione all’interno degli elaborati della variante.  

 
La scheda n. 15 del nuovo “APC.15” dell’Allegato A al Piano delle Regole, recante “Criteri di 
intervento relativi agli ambiti di pianificazione convenzionata”, recepisce solo in parte le previsioni 
contenute nell’Intesa sottoscritta, senza articolare i contenuti afferenti al progetto di paesaggio (la 
scheda si limita a riportare un estratto della tavola n. 4 del Protocollo d’intesa istituzionale, senza 
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dettare alcuna disciplina. A differenza di quanto ivi indicato, occorre evidenziare che gli impegni 
derivanti dal Protocollo di intesa istituzionale devono essere recepiti nei Pgt (laddove non coerenti, 
ovvero mancanti) a prescindere dalla concretizzazione/attuazione degli interventi, fase in cui 
ulteriori dettagli potranno certamente essere perfezionati (come, per esempio, la scelta delle 
essenze arboree, il sesto d’impianto, ecc.), ma nella quale il progetto dovrà confrontarsi con le 
previsioni già definite. Si segnala, tra gli altri, l’importanza di prevedere le nuove connessioni di 
mobilità lenta e i filari alberati lungo la prevista pista ciclopedonale, quale rafforzamento di quelli 
esistenti, già identificati anche nel Ptcp come elementi di rilevanza paesaggistica (cfr. tav. 2 del 
Ptcp). 

 
b) La Relazione di variante, mancante tra gli elaborati della variante adottata e non aggiornata né 

integrata rispetto a quella messa a disposizione per la Vas, non risulta coerente con la scheda 
dell’ambito APC 15 e non illustra, come invece necessario, le modifiche che interessano gli atti di 
Pgt oggetto di variante (cfr. capitolo n. 1, pag 5). 

 
Si segnala, inoltre, un refuso nella legenda della tavola n. 12 del PdR dove sono indicati gli APC a 
destinazione residenziale con numerazione dal n. 1 al n. 10, risultando mancante il n 15 del nuovo 
ambito. 

Per tutto quanto sopra illustrato si prescrive di recepire in modo completo, nei diversi elaborati di Pgt, 
i contenuti di pianificazione di cui agli articoli 4 e 5 del Protocollo d’Intesa istituzionale sottoscritto ai 
sensi dell’art. 34 del Ptcp. 

 
 

3.4. Ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico (AAS) 

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 

• Ob. 6.1 conservazione del territorio rurale, artt. 6 e 7; 

• Ob. 6.2 valorizzazione del patrimonio esistente, artt. 6 e 7. 
 

Gli Ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico (art.6 delle norme del Piano Provinciale,  
tavola 7b del Ptcp) sono individuati nel vigente PdR in Tavola n. 4 - “Carta di individuazione degli ambiti 
agricoli e boscati”, in Tavola n. 14- “Carta della conformazione del regime dei suoli e della rete 
ecologica comunale” e denominati “AA.1”, distinti dagli Ambiti agricoli comunali “AA.3” conformemente 
alla disciplina del Piano provinciale. 

La Relazione di variante al capitolo 4 (pagg. 17-30) illustra in modo puntuale, per singole schede, “La 
proposta di rettifica ed ampliamento degli Ambiti Agricoli di interesse Strategico ai sensi del c. 3 art. 
7 delle Norme di Piano del PTCP della Provincia di Monza e Brianza” ovvero:  
- correzioni di errori evidenziati da oggettive risultanze riferite alla scala comunale; 
- precisazioni ossia integrazioni in relazione all’accertamento dell’uso concreto ed effettivo di singole 
aree ovvero alla presenza di manufatti e impianti compatibili con lo svolgimento delle attività̀ agricole; 
- miglioramenti ossia integrazioni degli ambiti che garantiscano più̀ efficacemente il conseguimento 
degli obiettivi del PTCP. 

Rispetto alle proposte di rettifica illustrate, si ritiene che le stesse siano nel complesso coerenti con i 
limiti di modifica di cui al richiamato articolo delle Norme del Piano provinciale, con l’eccezione dello 
stralcio n. 7 (e raffigurato anche negli inquadramenti n. 3 e 4) proposto per il Canale Villoresi. Tale 
stralcio non può infatti costituire “rettifica”, anche perché, tra le altre ragioni, il Canale è storicamente 
legato alle attività agricole del territorio nonché elemento di rilievo del paesaggio agrario tutt’ora 
riconosciuto. 

Per quanto sopra si prescrive quindi l’eliminazione dagli elaborati di variante della proposta di stralcio 
da AAS delle aree del Canale Villoresi, mantenendolo tra gli AAS. 
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3.5. Difesa del suolo 

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
• Ob. 7.1 prevenzione, mitigazione e informazione relativamente al rischio di esondazione e 

instabilità dei suoli, art. 8; 
• Ob. 7.2 riqualificazione, tutela e valorizzazione delle risorse idriche; 
• 7.2.1 sistema delle acque sotterranee, art. 9; 
• 7.2.2 sistema delle acque superficiali, art. 10; 
• Ob. 7.3 valorizzazione dei caratteri geomorfologici, art. 11; 
• Ob. 7.4 contenimento del degrado, artt 29-30. 

Il Ptcp tratta la difesa del suolo nei termini di prevenzione del rischio idrogeologico, di risanamento 
delle acque superficiali e sotterranee, di tutela degli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio. 

La Relazione sulla Componente Geologica Idrogeologica e Sismica a supporto del vigente Pgt risale al 
2012 e l’aggiornamento legato alla presente variante si focalizza unicamente sull’introduzione della 
descrizione della vasca di laminazione prevista sul Torrente Garbogera, che risulta inserita (modificata 
rispetto all’originario progetto del 2004) nell’ambito tra i “Progetti e studi di riferimento per le 
previsioni di infrastrutture per la difesa del suolo” di cui all’aggiornamento del PTR di Regione 
Lombardia (cfr. cit. tabella “Obiettivi infrastrutturali prioritari di interesse regionale (art. 20, comma 
4 l.r. 12/05)”.  

La variante alla Componente Geologica recepisce la nuova perimetrazione dell’opera indicandola in 
tutte le tavole, descrivendola in un apposito paragrafo della relazione geologica, inserendola tra le aree 
vulnerabili dal punto di vista idraulico e nella classe di fattibilità 4 nella descrizione delle classi di 
fattibilità, in classe di fattibilità 3 nella Tavola 8 “Carta della fattibilità geologica per le azioni di 
piano”. In relazione alle modifiche apportate risulta quindi in primo luogo necessario allineare la 
definizione della fattibilità geologica dell’area tra quella dichiarata in relazione e quella indicata in 
mappa in Tavola 8, chiarendo quale sia la classe di fattibilità assegnata all’area. Risulta altresì 
necessario indicare l’area in Tavola 11 “Carta dei vincoli diretti o indiretti” del Piano delle Regole e 
correggere la sua identificazione in legenda nelle tavole di Pgt dove l’area risulta indicata come 
afferente al Fiume Seveso in luogo del Torrente Garbogera. 

Si segnala inoltre che il territorio comunale è effettivamente interessato, seppur in maniera più 
marginale, dal perimetro di una seconda vasca di laminazione, prevista nell’ambito delle opere di 
mitigazione del rischio alluvionale del Torrente Seveso. Tale opera si colloca nel settore sud-est del 
territorio al confine con i Comuni di Varedo e Paderno Dugnano. Anche quest’opera è censita tra gli 
“Obiettivi infrastrutturali prioritari di interesse regionale (art. 20, comma 4 l.r. 12/05)” come la vasca 
sul Torrente Garbogera ma a differenza di quest’ultima genera un vincolo conformativo della proprietà 
(art.20 comma 5l.r.12/2005). Risulta quindi necessario verificare l’effettiva ricaduta del perimetro di 
questo secondo invaso sul territorio comunale, aggiornando conseguentemente la Componente 
Geologica e le tavole di Pgt. 

In termini generali, si ricorda che ai sensi dell’art.13, comma 8 della l.r.12/2005, per il recepimento nel 
Pgt di “Progetti e studi di riferimento per le previsioni di infrastrutture per la difesa del suolo” del 
PTR, è necessario l’aggiornamento del Documento di Piano e la trasmissione a Regione Lombardia dei 
materiali di Pgt ai fini della verifica di compatibilità con il piano regionale. La presente variante si limita 
invece a modificare il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi, come peraltro rilevato da Regione stessa 
con nota prot. prov. n. 52282 del 23/12/2020. 

Inoltre, ai sensi dell’art.10, comma 1, lettera d della l.r. 12/2005 il Piano delle Regole deve contenere 
le Norme Geologiche di Piano, parte integrante dalla Relazione Geologica a supporto della variante. 
Nella Relazione Geologica è presente un paragrafo (il paragrafo 12) dove sono descritte le classi di 
fattibilità, variate a seguito dell’introduzione dell’area di laminazione del Torrente Garbogera nella 
classe 4. Tali descrizioni delle classi di fattibilità avrebbero dovuto tradursi in specifiche Norme 
Geologiche ed essere quindi comprese nel Piano delle Regole, ma risultano mancanti e le Norme 
Geologiche allegate alle disposizioni attuative del Piano delle Regole (Allegato n.2) nella variante di Pgt 
BURL N.11 del 15 marzo 2017, non risultano tra gli elaborati oggetto dell’attuale variante (il documento 
non risulta citato nemmeno nella delibera di adozione della variante). In considerazione delle modifiche 
apportate alle classi di fattibilità risulta pertanto necessario aggiornare tali disposizioni attuative in 
relazione alle Norme Geologiche di piano che devono essere inoltre allegate alla documentazione a 
supporto della variante, sia per la parte relativa alla Componente Geologica Idrogeologica e Sismica, sia 
per la parte relativa al Piano delle Regole. 
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Si rileva inoltre: 

- una carenza documentale circa gli allegati citati nell’indice della Relazione Geologica, del tutto 
assenti nella documentazione fornita a supporto della variante, che devono pertanto essere 
allegati alla Relazione; 

- un notevole disallineamento tra contenuti della Relazione Geologica e contenuti sul tema della 
difesa del suolo presenti nel Rapporto Ambientale Preliminare, redatto a supporto della verifica 
di assoggettabilità a VAS; oltre a non trovare riscontro della correzione degli errori segnalati da 
Provincia nell’ambito di tale procedimento, risultano mancanti specifici argomenti, quali ad 
esempio il PGRA e la vasca di laminazione del Torrente Seveso, trattati nel Rapporto Preliminare 
ma non presenti nella Componente geologica. 

Alla documentazione è allegata la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà come da nuovo schema 
allegato 6 alla Dgr X/6738, a firma del geologo incaricato; tale documento risulta correttamente citato 
anche nella delibera di adozione della variante, insieme a tutti gli elaborati relativi alla Componente 
Geologica. Nell’allegato non risulta compilata la sezione dedicata agli adempimenti relativi al PGRA. 

Come evidenziato in apertura, la Relazione sulla Componente Geologica Idrogeologica e Sismica limita 
gli aggiornamenti a quanto afferente alla vasca di laminazione del Torrente Garbogera, senza ulteriori 
interventi di attualizzazione. Pertanto, considerato che dal 2012 (anno di redazione della stessa) a oggi 
sono intervenute diverse modifiche sia alla normativa e pianificazione di riferimento (Lr 4/2016, Pgra, 
RR 7/2017, variante Norme Ptcp, aggiornamenti Ptr) che al Pgt (variante parziale 2016 con indicazioni 
di Regione anche sulla componente geologica), si ritiene opportuna una revisione complessiva della 
Componente Geologica Idrogeologica e Sismica, da sviluppare nell’ambito della prima variante generale 
utile.  

Si dettagliano a seguire, con specifico riferimento ai contenuti del Ptcp della Provincia di Monza e della 
Brianza, le puntuali necessità di aggiornamento. 

 

3.5.1. Assetto idrogeologico 

Pgra e adempimenti Pai 

Il Comune di Limbiate risulta interessato dagli areali di pericolosità e rischio definiti dal PGRA 
relativamente al Reticolo Principale (RP) per i tratti meridionali di Torrenti Cisnara e Pudiga (o Lombra) 
e per l’intero corso del Torrente Garbogera. Inoltre, al confine con il Comune di Varedo una porzione 
del territorio di Limbiate è ascritta allo scenario di esondazione raro del Torrente Seveso (la cui asta 
fluviale è comunque esterna all’ambito amministrativo del Comune di Limbiate). 

La relazione sulla Componente Geologica Idrogeologica e Sismica non contiene alcun riferimento al 
PGRA. In relazione agli adempimenti previsti dalla D.g.r. X/6738 del 2017 risulta necessario: 

1. produrre la carta PAI-PGRA e valutare l’introduzione degli areali PGRA almeno sulla carta dei 
vincoli e su quella di sintesi; 

2. procedere con una verifica della validità delle prescrizioni associate alle classi di fattibilità per 
i settori del territorio comunale ricadenti negli areali di pericolosità e rischio del PGRA; 

3. valutare nel dettaglio le condizioni di pericolosità e rischio negli areali classificati a rischio 
molto elevato R4; 

4. verificare l’adeguatezza del Piano di Emergenza Comunale rispetto alle condizioni di 
pericolosità ed agli scenari di rischio del PGRA; 

5. completare la sezione dedicata al PGRA nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 

 

Adempimenti relativi al rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica (R.R.7 del 
23/11/2017) 

La documentazione fornita a supporto della variante non contiene alcun riferimento al tema 
dell’invarianza idraulica e idrologica. Stando a quanto indicato nel Rapporto Ambientale a supporto della 
VAS della variante, il progetto operativo per la redazione dello studio comunale di gestione del Rischio 
Idraulico del Comune di Limbiate è stato avviato dall’Ente gestore del servizio idrico integrato 
(Brianzacque srl) nell’aprile 2020. 

A titolo collaborativo si segnala che lo studio comunale di gestione del rischio idraulico, redatto ai sensi 
del R.R. 7 del 2017, dovrà essere disponibile in occasione della prima variante generale di PGT. 
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Problematica sismica 

La trattazione della problematica sismica non è stata oggetto di alcun aggiornamento rispetto a quanto 
indicato nella relazione geologica del 2012; a titolo collaborativo si segnala l’opportunità di aggiornare 
almeno le normative citate nel testo, con particolare riferimento alla D.g.r. 11 luglio 2014 - n. X/2129 
“Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia” e all’entrata in vigore delle NTC 2018 in 
luogo di quelle del 2008.  

Non essendo mutata la classificazione sismica del territorio comunale, ascritto alla zona simica 4, la 
trattazione della problematica sismica nella Componente Geologica rimane sostanzialmente valida dal 
punto di vista dell’aderenza alle prescrizioni normative regionali sul tema contenute nella Dgr 
2616/2011. 

A seguito dell’analisi sismica di primo livello viene redatta la Carta della Pericolosità Sismica Locale 
(Tavola 5) che identifica diversi scenari di amplificazione sul territorio comunale, in particolare vengono 
ascritti allo scenario Z3a (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale o di 
natura antropica, ecc.) diverse aree interessate da attività estrattiva. Lo scenario Z3a si riferisce a 
scarpate con altezza superiore ai 10 metri, è pertanto idoneo agli ambiti estrattivi attivi o comunque 
con scavi ancora aperti. Nel caso in esame una delle aree ascritte allo scenario, nello specifico nell’area 
(a sud del cimitero Maggiore) oggetto del recepimento nella variante del protocollo d'intesa istituzionale 
fra il Comune di Limbiate e la Provincia di Monza e della Brianza, risulta completamente priva dei 
requisiti per l’appartenenza allo scenario Z3a; l’ambito estrattivo è stato infatti completamente 
ricondotto a piano campagna. Risulta pertanto necessario aggiornare il quadro della pericolosità sismica 
locale ascrivendo l’area allo scenario generale Z4a oppure, in considerazione del probabile riempimento 
dell’area estrattiva con terreni di riporto, allo scenario Z2a. 

 

3.5.2 Sistema delle acque sotterranee 

Nessun aggiornamento è stato dedicato alla tematica nella relazione geologica a supporto della variante, 
i contenuti e i dati sulle acque sotterranee rimangono quelli contenuti nella Componente Geologica del 
2012; risulta quindi prioritariamente opportuno aggiornare i dati relativi agli aspetti qualitativi e 
quantitativi delle risorse idriche alla prima variante utile. A titolo collaborativo si segnala che 
informazioni aggiornate possono essere richieste al gestore del servizio idrico integrato (Brianzacque 
srl), ricavate dalle rilevazioni di ARPA e dal PTUA 2016 di Regione Lombardia. 

L’identificazione dei pozzi pubblici risulta riferita ai dati della Provincia di Milano, risulta necessario 
verificare tale individuazione rispetto al Sistema Informativo Falda della Provincia di Monza e della 
Brianza (https://www.provincia.mb.it/Temi/ambiente/risorse-idriche/acque-sotterranee/sistema-
informativo-falda/), corredando i pozzi pubblici identificati in mappa dei propri codici identificativi, 
disponibili sul portale web  unitamente alle stratigrafie. 

Si segnala inoltre che nella ricognizione delle aree di rispetto dei pozzi pubblici contenuta Piano delle 
Regole (ad esempio si veda la Tavola 11 “Carta dei vincoli diretti e indiretti”), sono assenti gli areali di 
vincolo dei pozzi pubblici che, seppur esterni all’ambito amministrativo del Comune di Limbiate, 
estendono sul territorio comunale la propria fascia di rispetto. Risulta necessario identificare anche tali 
porzioni territoriali tra le aree vincolate. 

Appare coerente con i contenuti minimi richiesti dall’art.9 delle norme del PTCP la metodologia 
parametrica utilizzata per la definizione della vulnerabilità intrinseca della falda (metodo DRASTIC) 
integrata dalla ricognizione dei principali centri di pericolo. Con riferimento alla Tavola 3 “Carta degli 
elementi di vulnerabilità”, si suggerisce di adottare una simbologia differente (distinguibile da quella 
utilizzata per le aziende agricole) per l’unica azienda a rischio incidente rilavante presente sul territorio 
comunale (lo stabilimento Mingardi e Ferrara), identificando oltre che la sede dell’azienda anche gli 
areali riferiti agli scenari di danno.  

Risulta infine opportuno descrivere nella Relazione Geologica e indicare nella Tav. 3 “Carta degli 
elementi di vulnerabilità”, le aree oggetto di bonifica indicate sulla Tavola 11 “Carta dei vincoli diretti 
o indiretti” del Piano delle Regole, valutandone le possibili ripercussioni sullo stato qualitativo delle 
acque sotterranee; tale operazione potrà essere condotta in occasione della prima variante utile. 

  

3.5.3  Sistema delle acque superficiali 
 

Tutti i corsi d’acqua del territorio del Comune di Limbiate risultano ascritti, rispetto agli elenchi allegati 
alla Dgr 10/7581 del 2017, al reticolo idrografico principale (Torrente Cisnara, Torrente Lombra, 
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Torrente Garbogera) o al reticolo artificiale di competenza dei consorzi di bonifica (Canale Villoresi e 
canali minori ad esso collegati). Non è pertanto presente un reticolo idrografico minore di competenza 
comunale. 

Dal confronto tra i corsi d’acqua indicati in Tavola 2 “Carta Idrogeologica” e i tratti idrici contenuti nel 
reticolo idrografico regionale unificato (disponibile sul Geoportale regionale), si riscontra la presenza in 
Tavola 2 di una diramazione del Torrente Pudiga o Lombra non indicata nel reticolo regionale. Da una 
verifica basata su fotografia area, il tratto idrico indicato dalla Componente Geologica sembra 
effettivamente presente, è quindi corretto che sia ascritto al reticolo idrografico e indicato nelle tavole 
allegate alla Relazione Geologica e negli elaborati del Piano delle Regole e dei Servizi. Lo stesso tratto 
idrografico è tuttavia assente in Tavola 8 “Carta della fattibilità delle azioni di piano” che inserisce 
nella classe di fattibilità 4 tutti i corsi d’acqua presenti sul territorio comunale, con l’eccezione di quello 
citato; la diramazione del Torrente Pudiga o Lombra è infatti ascritta alla classe di fattibilità 3. Risulta 
quindi necessario confermare l’effettiva presenza di tale elemento idrico, aggiornando di conseguenza 
tutti gli elaborati della Componente Geologica e del Piano delle Regole ove è indicata la classe di 
fattibilità 4. 

 
Una ulteriore difformità di trattazione degli elementi idrici è relativa al piccolo lago artificiale 
denominato “il Laghettone” a nord del territorio comunale. Tale specchio d’acqua viene corredato in 
Tavola 2 “Carta Idrogeologica” di una fascia di rispetto di 300 m ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 
431 (legge Galasso, che non opera distinzioni tra laghi naturali ed artificiali). La stessa legge istituisce 
fasce di rispetto di 150m lungo i corsi d’acqua, che nella stessa tavola risultano invece sprovvisti di tale 
corridoio di tutela. In Tavola 11 “Carta dei vincoli diretti e indiretti” del Piano delle Regole i corsi 
d’acqua e il Laghettone risultano invece tutti corredati di una fascia di rispetto di 150 m. Anche in 
questo caso risulta necessario procedere alla corretta indicazione dei vincoli ai sensi della legge Galasso, 
indicando le fasce corrette, allo stesso modo, su tutti i corsi e gli specchi d’acqua. 
 
Con riferimento alla trattazione dei corsi d’acqua nella Componente Geologica risulta inoltre non 
comprensibile l’indicazione, nella Carta dei Vincoli (Tavola 7) delle aree denominate “Aree di 
particolare interesse fluviale”, lungo i Torrenti Lombra e Garbogera e non lungo il Torrente Cisnara. 
Tale vincolo non trova riscontro nella Relazione Geologica o nella Relazione del Piano delle Regole in 
variante, pertanto non è chiaro quale disciplina d’uso del suolo generi tale individuazione. Si segnala 
oltretutto la scarsa intelligibilità della legenda della Tavola 7 “Carta dei Vincoli” dove le “Aree di 
particolare interesse fluviale” risultano campite diversamente da come sono indicate in legenda, è 
presente un’area verde a sud ovest del territorio comunale che in legenda risulta completamente 
assente, i colori delle “aree di cava” della “zona acclive” sono differenti tra legenda e mappa ed infine 
in legenda è indicato un generico “limite amministrativo di area parco” che oltre a non essere 
rappresentato in mappa, non permette di capire se sia riferito al Parco Regionale o Naturale. Risulta 
necessario procedere ad una revisione della Tavola 7, che deve esprimere in maniera inequivocabile il 
regime vincolistico vigente dal punto di vista geologico-ambientale. 
 
 
3.5.4 Elementi geomorfologici 

Ai sensi dell’art. 11 delle norme del Ptcp della Provincia di Monza e della Brianza, la Componente 
Geologica del Pgt è chiamata ad una migliore definizione alla scala comunale delle emergenze 
geomorfologiche del territorio, distinguendo gli ambiti vallivi dei corsi d’acqua, gli orli di terrazzo, le 
creste di morena e i geositi di rilevanza regionale e provinciale. Per tali elementi il Ptcp richiede una 
specifica disciplina di salvaguardia e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico ambientale.  

La Tavola 1 “Carta geomorfologica” allegata alla Relazione Geologica a supporto della variante di Pgt 
identifica sul territorio comunale la presenza della scarpata di raccordo tra il pianalto delle Groane a 
ovest che digrada verso la pianura ad est e le incisioni torrentizie, con limitati tratti riconoscibili delle 
scarpate fluviali. Oltre a questi elementi naturali sono indicati in mappa morfologie di origine antropica, 
come le scarpate di cava e una scarpata fluviale che interessa parte del Canale Villoresi. Si consiglia di 
valutare la valenza della rappresentazione delle morfologie non naturali che, nel caso delle scarpate 
degli ambiti estrattivi, risulta necessario aggiornare sia in relazione all’evoluzione dell’attività estrattiva 
sia in funzione della cessazione dell’attività stessa e del recupero dell’ambito di cava a piano campagna, 
come già indicato per l’area sud del cimitero maggiore. Si segnala inoltre che all’estremo nord del 
territorio comunale è indicata una scarpata di cava che non trova riscontro né nella carta di sintesi né 
in quella della fattibilità geologica. 
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Anche per l’ambito estrattivo ATEg17, al confine meridionale del Comune, risulta obsoleta 
l’individuazione delle scarpate di cava limitate solo al lago artificiale. 

Per gli elementi geomorfologici di origine naturale, come l’orlo del terrazzo delle Groane, non risulta 
definito il vincolo di inedificabilità definito dalle norme del Ptcp per la porzione di territorio che 
comprende l’orlo di terrazzo, la sua scarpata morfologica, nonché una fascia di profondità di dieci metri 
a partire dall’orlo di terrazzo verso il ripiano superiore e dal piede della scarpata verso il ripiano 
inferiore. Risulta necessario, alla prima variante utile, esplicitare tale vincolo nella definizione della 
classe di fattibilità associata all’elemento geomorfologico e procedere con la verifica della coerenza 
delle previsioni urbanistiche interferenti con tale elemento.  

Si rileva che gli elementi geomorfologici rappresentati in Tavola 8 del Piano delle Regole “Carta degli 
elementi costitutivi per la definizione delle classi di sensibilità paesaggistica”, sono differenti da quelli 
indicati sulla Carta Geomorfologica, risulta necessario allineare l’identificazione di tali elementi su tutti 
gli elaborati di piano, provvedendo in ogni caso ad associare alla versione più corretta la disciplina di 
tutela prevista dall’art.11 del Ptcp. 

Inoltre, vista la complessità del quadro geomorfologico dell’area, si suggerisce una verifica di quanto 
indicato in Tavola 1 alla luce della recente cartografia geologica vettoriale resa disponibile da Regione 
Lombardia nell’ambito del progetto CARG, valutando nel contempo l’opportunità di aggiornare e 
dettagliare l’identificazione degli elementi geomorfologici come richiesto dall’art.11 del Ptcp.  

 

3.5.5 Ambiti territoriali estrattivi e cave di recupero 

Il Piano Cave della Provincia di Monza e Brianza, approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 
X/1316 del 22/11/2016 e pubblicato sul BURL serie ordinaria del 13.12.2016, identifica due ambiti nel 
territorio del Comune di Limbiate: 

1. l’ambito estrattivo ATEg17 a sud; 
2. la cava di recupero Rg4 a nord. 

La Relazione geologica a supporto della variante fa riferimento al Piano Cave della Provincia di Milano 
ormai obsoleto, identificando il solo ambito estrattivo ATEg17, con un perimetro non corretto rispetto 
al Piano Cave vigente. A tale riguardo si segnala che con nota del 15.12.2016 prot. 46550, ai sensi dei 
commi 2 e 3 , art. 10 della l.r. 14/98 il competente Servizio Bonifiche, Cave e risorse idriche della 
Provincia ha informato il Comune di Limbiate dell’approvazione del Piano Cave stesso. Gli ambiti 
afferenti al vigente Piano Cave sono individuati nel Piano delle Regole, ma il perimetro indicato per 
l’ambito estrattivo ATEg17 è differente da quello indicato nel Piano Cave provinciale.  

Risulta pertanto necessario: 

1. attualizzare il riferimento al Piano Cave della Provincia di Monza e della Brianza; 
2. recepire nelle tavole della Componente Geologica le perimetrazioni dei due ambiti indicati da 

tale Piano, correggendo il perimetro indicato per l’ambito estrattivo ATEg17 nel Piano delle 
Regole; 

3. correggere l’individuazione degli ambiti di cava effettivamente attivi in Tavola 4 “Carta 
geologico applicativa”. 

 
 

In relazione a quanto illustrato ai precedenti paragrafi e con riferimento alle Norme del Ptcp, l’esito 

della valutazione è il seguente: 

Valutazione di compatibilità al PTCP condizionata al recepimento di quanto segue. 
 
Si prescrive di: 

- recepire negli elaborati di Pgt i contenuti di pianificazione di cui all’articolo 4 del Protocollo 
d’Intesa sottoscritto ai sensi dell’art. 34 del Ptcp, con opportuna individuazione cartografica delle 
aree interessate e definizione della relativa disciplina all’interno delle “Disposizioni attuative” del 
Pgt, secondo quanto indicato al par. 3.3.1; 

- eliminare dagli elaborati di variante la proposta di stralcio da AAS delle aree del Canale Villoresi, 
secondo quanto indicato al par. 3.4. 
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Risulta altresì necessario: 
 

- modificare la Relazione di variante ai fini di una compiuta illustrazione delle modifiche introdotte 
dalla variante, secondo quanto indicato al par. 3.1.1; 

- allineare la definizione della fattibilità geologica dell’area interessata dalla vasca di laminazione 
del Torrente Garbogera e verificare l’effettiva ricaduta del perimetro dell’invaso del Torrente 
Seveso sul territorio comunale, secondo quanto indicato al par. 3.5; 

- aggiornare lo Studio sulla Componente geologica, idrogeologica e sismica del Pgt, in coerenza al 
quadro normativo di riferimento e a quanto specificatamente illustrato al par. 3.5 con particolare 
attenzione a quanto non passibile di rinvio alla prima variante utile. 

 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. 4 bis delle Norme del Ptcp, “I Comuni recepiscono nei propri 
strumenti di governo del territorio le previsioni ad efficacia prescrittiva e prevalente previste dal Piano 
territoriale di coordinamento provinciale” e che, ai sensi dell’art. 5 comma 2, “Gli atti di pianificazione 
privi dei contenuti minimi specificati nelle presenti norme sono valutati non compatibili”, il che 
comporta che il recepimento di quanto sopra deve riferirsi in un quadro unitario a tutti gli atti di Pgt e 
non già ad una quota parte degli stessi. 
 
 

4 RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO: coerenza della variante di Pgt con i contenuti 
dell’integrazione del Piano territoriale regionale ai sensi della Legge regionale 31/2014  

 

Si è già detto in premessa (cfr. par. 1), che Regione Lombardia ha delegato alle province, nell’ambito 
della valutazione di compatibilità al Ptcp, puntuali verifiche in ordine ai disposti per la riduzione del 
consumo di suolo ai sensi della Lr 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato”, come recepiti in termini di criteri e indirizzi dall’integrazione Ptr 
approvata con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 411 del 19/12/2018 ed efficace dal 13/03/2019 
(BURL - Serie Avvisi e Concorsi - n. 11).  

Ai sensi dell’art. 5.4 della Lr 31/2014, a seguito dell’integrazione Ptr, “…i comuni possono approvare 
varianti generali o parziali del documento di piano e piani attuativi in variante al documento di piano, 
assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero” oppure “…possono altresì procedere 
ad adeguare complessivamente il Pgt ai contenuti dell’integrazione del Ptr, configurandosi come 
adeguamento di cui al comma 3”.  

Il Comune dichiara che la variante al Pgt non ha comportato alcuna modifica agli elaborati costituenti il 
Documento di Piano e che non comporta consumo di suolo aggiuntivo rispetto al PGT vigente, 
conformemente alle disposizioni contenute nella Legge Regionale 28 novembre 2014 n. 31 “Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”.  (cfr. DGC n. 43 del 
19/11/2020). Nella documentazione di variante la tematica non risulta trattata. 

Posto che le modifiche in esame riguardano aree disciplinate dal Piano delle Regole e dal Piano dei 
Servizi, si ritiene necessario esplicitare, con particolare riguardo a quelle per servizi di Greenland-Città 
satellite, per le quali non sono esplicitati i contenuti della convenzione del 2009 - cui rimanda la 
disciplina di cui all’art. 7 delle Disposizioni attuative vigenti - se tale riferimento sia ancora valido o 
siano in ipotesi modifiche.  

Infatti, poiché anche i servizi possono costituire “superficie urbanizzabile” ai sensi di quanto definito 
dall’Integrazione Ptr al paragrafo 4.2.-Carta del consumo di suolo: elementi dello stato di fatto e di 
diritto (cfr. Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo del PTR, pag. 41), 
occorre garantire che eventuali modifiche garantiscano un bilancio ecologico pari o superiore a zero. 
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5 RETE ECOLOGICA REGIONALE: criteri per la gestione e la manutenzione della RER 

L’art. 3-ter, comma 3, della LR 86/1983 come modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011 n. 12, prescrive 
che “…le province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle loro varianti, 
l’applicazione dei criteri (per la gestione e la manutenzione della RER) e, tenendo conto della 
strategicità degli elementi della RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni 
vincolanti…”. La variante parziale in esame non è rilevante rispetto alla tematica. 

 

Monza, 19/02/2021 
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  del Procedimento  
  (arch. Francesca Davino) 

                                                                           Documento firmato digitalmente  
                                                                           ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e ss.m.ii. 

 
Visto:  
Il Direttore  
del Settore Territorio  
(arch. Antonio Infosini) 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e ss.m.ii. 

 
                                    
 
Istruttoria: arch. Giovanna Gagliardini 

 
Contributi specialistici: 
- Sistema paesaggistico ambientale e RER: arch. Laura Casini 
- Infrastrutture e mobilità: arch. Micaela Pastanella -Andrea Airoldi (Settore Territorio) 
- Difesa del suolo e assetto idrogeologico: dott. Lorenzo Villa 
- Bonifiche, Cave e risorse idriche: dott.ssa Simona Rizzi, dott. Andrea Athos Poli 

 
 
 
 
 
  
  


